
Io nel passato

• Reperimento di fonti visive per ricostruire la storia personale. 

Oggi abbiamo portato le foto della nostra vita….. ma perché?

Quali sono le foto più necessarie per parlare di noi nel passato?

Scelta delle tre foto ( tre macro periodi della storia passata)

• Collegamento con storia: riflessione sull’importanza delle foto più antiche che ritraggono 

momenti che  non ricordiamo. 

• osservazione delle foto: le foto ci parlano

• formulazione collettiva di domande per interrogare le foto

• lettura di testi di appoggio che stimolano la produzione di testi descrittivi, vivaci e ordinati

• lettura, scrittura e commento di poesie e filastrocche “Chi sono io”  G.Rodari,  “I prodigi del 

tempo” di  M. Bosini

A turno i bambini mostrano le 3 foto ai compagni. 

 - descrizione  collettiva delle foto a voce, 

- ascolto delle descrizioni,

- registrazione individuali delle informazioni (i bambini imparano a prendere appunti,)

- utilizzo  delle informazioni che emergono dalle osservazioni fatte dagli altri per scrivere un testo  

in terza persona,

- produzione di  testi descrittivi in prima persona scaturiti dall’osservazione delle foto.
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- lettura di testi appoggio come modello per la produzione scritta: “Questa sono io” da  “Bambina  

affittasi”, “Imparai per amore della mamma” di M. Serao,” Uno strano imprevisto” tratto da “ La mia  

vita” di A. Christie

- individuazione dei nomi comuni delle parti del corpo, particolarità dei plurali irregolari

- mappa degli aggettivi qualificativi riferiti alle caratteristiche fisiche.

• Formulazione delle interviste 
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-Partendo dal lavoro sulle foto si evince che non tutte le domande trovano risposta, si prova a 

formulare ipotesi ma si capisce che si rende necessario INTERVISTARE i TESTIMONI del loro  

passato (genitori e parenti). I bambini diventano giornalisti, investigatori della loro storia

 (come piccoli storici).

Ecco che alle FONTI VISIVE si aggiungono le FONTI ORALI:

- dalla formulazione delle interviste e successive risposte vengono introdotti i PRONOMI 

PERSONALI, partendo dalla 1° e 2° persona singolare  ( Io piangevo spesso?... Tu non piangevi  

spesso…) per poi analizzare la 3° etc..

- vengono proposte esercitazioni di trasformazione di un testo dalla 1° alle 3° persona e viceversa,

- si lavora ancora tramite testi di appoggio sia sui pronomi che sugli aggettivi qualificativi,

- si consolida la riflessione sulla lingua:i nomi propri e comuni; si analizzano le diverse qualità  

esteriori e interioni  delle persone ricollegandosi anche alle “favole”.

 

• Unione delle informazioni derivate dalle foto – ricordi – interviste – immaginario per scrivere 

i capitoli dell’autobiografia. 
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• Collegamento interdisciplinare con la lingua inglese; presentazione delle 5 W usate dai 

giornalisti.

• Stimolazione della metacognizione verbalizzando  su quanto svolto fino ad ora nel 

percorso.

• Formulazione della 4° intervista ai genitori chiedendo informazioni su “Come ero”: 

comportamento, emozioni….

• Produzione del testo. 
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- le interviste formulate sono diventate via via  più ricche e  articolate

- Discussione collettiva su: come ero e dove ero prima di nascere. 

- a seguito delle interviste e del testo sul ”Come ero” si è preso spunto per la riflessione  

sull’importanza del verbo nel discorso, sull’uso del tempo imperfetto e del passato remoto

- realizzazione di un cartellone murale per la rappresentazione dei principali tempi passati  

(imperfetto, passato remoto e passato prossimo) 

• L’oggetto del cuore.

- Descrizione di un oggetto del cuore significativo del proprio passato: descrizione oggettiva  

con i cinque sensi seguita da una descrizione soggettiva con il cuore.

- Apertura all’immaginario: produzione di un testo fantastico avente l’oggetto del cuore come 

protagonista.

- Lettura approfondita di un testo di appoggio “Il mio primo libro” di M. Serao.

ALLEGATI  1

(vedi cartella allegato 1)
Io nel presente

• La carta di identità 

- Particolare attenzione al nome proprio, alla sua importanza esistenziale. Testi di  

appoggio: “Mozziconi” di G. Malerba e un brano tratto da “Le bellissime 

avventure di Caterì dalla trecciolina e altre storie” di E. Morante 

- Ricerca di informazioni sul proprio nome 
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- Apertura all’immaginario (Allegato 2) (vedi cartella allegato 2)

• Testo descrittivo oggettivo del proprio volto, con l’utilizzo dello specchio.

- Collegamento con il lavoro di Arte e Immagine “ritratti e autoritratto”

• Testo soggettivo autobiografico: lettura di un testo “Io come sono” di A. Sturiale 

tratto da “Il libro di Alice”

-  Confronto tra testo soggettivo e oggettivo 

Descrivere da un punto di vista interiore 

- Ricerca di aggettivi e verbi utili a determinare il carattere e il comportamento  

di una persona

• Approccio al testo d’autore: “La minestrina” di Aldo Palazzeschi

- Lettura espressiva

- Riflessione sulla lingua (uso dell’articolo determinativo, arricchimento  

lessicale, uso dei tempi verbali)

- Rappresentazione grafica del testo 

• Gli alunni sono pronti a scavare dentro di sé per cercare di descrivere il proprio 

carattere, prendendo consapevolezza delle proprie qualità più caratteristiche. 

Vengono elaborati alcuni testi:

- Il mio carattere dal mio punto di vista;

- Il punto di vista dei miei compagni (dopo un’accurata attività di ascolto  

collettivo);

- Il punto di vista dei miei genitori;

- Il punto di vista dell’oroscopo: partendo da una tavola riassuntiva dei segni  

zodiacali, è stata svolta un’approfondita ricerca di vocabolario; sono state aperte  

delle finestre di approfondimento sui nomi astratti,  sugli aggettivi qualificativi da 

essi derivati e sugli aggettivi possessivi. Da un confronto critico con il testo di  

appoggio è scaturita una riflessione personale sugli aspetti peculiari del proprio 

carattere. 

• La ricerca interiore prosegue nel campo delle proprie emozioni. 
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• Stimolazione della metacognizione verbalizzando  su quanto svolto fino ad ora nel percorso 

Io nel futuro
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• I bambini vengono invitati ad immaginare il loro futuro come sogno e come gioco di 

interrogazione della sfera magica. 
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VALUTAZIONE FINALE

Il lavoro svolto ha visto la collaborazione stretta delle due equipe dei plessi: “G.Dupré” e “A.Saffi”. I 

testi utilizzati sono frutto di una ricerca comune; lo scambio di materiale, idee e spunti didattici è 

stato costante.

Le proposte sono state accolte con grande entusiasmo dai bambini, i quali sono stati stimolati alla 

produzione spontanea, ricca e creativa di testi. La riflessione sulla lingua è scaturita dai testi stessi; 

in questo modo gli alunni hanno facilmente compreso la funzione che ogni parola assume nella 

frase. 
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